
 

              Domenica delle Palme    
 

      BENEDIRE 
  

 

Dal Vangelo di Matteo  
 

Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso 
Bètfage, verso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due 
discepoli, dicendo loro: «Andate nel villaggio di fronte a 
voi e subito troverete un’asina, legata, e con essa un 
puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se qualcuno vi 
dirà qualcosa, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma li 
rimanderà indietro subito”». Ora questo avvenne perché 
si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: 
«Dite alla figlia di Sion: “Ecco, a te viene il tuo re, mite, 
seduto su un’asina e su un puledro, figlio di una bestia da 
soma”». 
I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato 
loro Gesù: condussero l’asina e il puledro, misero su di 
essi i mantelli ed egli vi si pose a sedere.  
La folla, numerosissima, stese i propri mantelli sulla 
strada, mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li 
stendevano sulla strada.  
La folla che lo precedeva e quella che lo seguiva, gridava: 
«Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel 
nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». 
Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu 
presa da agitazione e diceva: «Chi è costui?».  
E la folla rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret 
di Galilea». 



Rif less ione 
 

Gesù è “benedetto” perché “viene nel nome del Signore”. 
Lo cantiamo tutte le domeniche a messa nel “Santo”. 
Ma cosa significa benedire? 
 

Benedire significa CHIEDERE PROTEZIONE 
Chiedendo a Dio che ci benedica noi chiediamo aiuto e protezione 
su di noi e sulla nostra famiglia. Chiediamo che Dio non si volti da 
un’altra parte, ma che faccia brillare su di noi il suo volto. 
 

Benedire significa RENDERE GLORIA 
“Benedirò il Signore in ogni tempo” dice un salmo. In questo caso 
benedire significa rendere grazie al Signore, lodarlo per la sua 
bontà e per la sua grandezza. E per tutti i beni che dona con 
abbondanza ad ognuno di noi. 
 

Benedire significa DIRE-BENE 
Dio ci benedice, cioè dice bene di noi. La benedizione che 
riceviamo non farà andare meglio le cose, ma ci assicura che Dio ci 
è vicino tutte le volte che ci comportiamo bene e facciamo la sua 
volontà. 

 
 



 

   Il forestiero 
  
 

 
C’era una volta un uomo seduto ai bordi di un’oasi all’entrata 
di una città del Medio Oriente. 
Un giovane si avvicinò e gli domandò: «Non sono mai venuto 
da queste parti. Come sono gli abitanti di questa città?». 
Il vecchio gli rispose con una domanda: «Com’erano gli 
abitanti della città da cui vieni?». «Egoisti e cattivi. Per questo 
sono stato contento di partire di là». «Così sono gli abitanti di 
questa città» gli rispose il vecchio. 
Poco dopo, un altro giovane si avvicinò all’uomo e gli pose la 
stessa domanda: «Sono appena arrivato in questo paese. 
Come sono gli abitanti di questa città?». 
L’uomo rispose di nuovo con la stessa domanda: «Com’erano 
gli abitanti della città da cui vieni?». «Erano buoni, generosi e 
ospitali e onesti. Avevo tanti amici e ho fatto molta fatica a 
lasciarli».  
«Anche gli abitanti di questa città sono così» rispose il vecchio. 
Un mercante che aveva portato i suoi cammelli 
all’abbeveraggio aveva udito le conversazioni e quando il 
secondo giovane si allontanò si rivolse al vecchio in tono di 
rimprovero: «Come puoi dare due risposte completamente 
differenti alla stessa domanda posta da due persone?». 
«Figlio mio», rispose il vecchio, «ciascuno porta il suo universo 
nel cuore. Chi non ha trovato niente di buono in passato, non 
troverà niente di buono neanche qui. Al contrario, colui che 
aveva degli amici nell’altra città troverà anche qui degli amici 
leali e fedeli. Perché, vedi, le persone sono ciò che noi 
troviamo in loro». Si trova sempre ciò che si cerca. 
 

Il racconto della settimana 
di don Bruno Ferreoro 



 
 

 
 PREGHIERA  

(da recitare ogni giorno in famiglia) 
 
 

O Signore, 
voglio imparare a benedirti. 
Voglio sempre dire-bene 
di te, accorgermi di quanto 
mi vuoi bene e mi ami. 
Voglio imparare a benedire 
le persone che mi sono 
vicine: genitori, fratelli, 
parenti e amici. 
Non ci sia mai  
sulla mia bocca 
la maledizione, 
né la parola che offende. 
Benedetto sei tu, Signore: 
tu sei Colui che è stato 
benedetto dal Padre. 
                               AMEN 

IMPEGNO della SETTIMANA 
 

In questa settimana Santa  
voglio solo benedire e ringraziare 


